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«Bombe»di grandinecomepalledatennis aVigasio FOTO PECORA

Moltii parabrezzasfondati e idanni allecarrozzeriedelle auto

Lafuriosagrandinata haspaccato anchei tavolidi plastica

L’amico Ciccarelli:
«Niente di grave, adesso
deve riposare. Annullati
gli impegni più vicini»

Più che una grandinata sem-
brava un castigo biblico. Palle
di ghiaccio grandi come uova
sisonoabbattuteall’improvvi-
so sulla città e su una vasta fa-
scia della provincia. Impres-
sionante il crepitio sull’asfalto
e sulle lamiere delle auto con i
passanti che cercavano riparo
dall’improvviso bombarda-
mento dove capitava. Il feno-
meno è durato una decina di
minuti ma i danni della «tem-
pesta secca» sono stati ingen-
ti. Le conseguenze maggiori,
nei centri abitati, le hanno su-
bite automobili, più di un cri-
stallo è andato in frantumi, e
tetti,mailbilanciopiùgravesi
registra nelle campagne. Mol-
tesonolecoltivazionicompro-
messe in una fascia di territo-
riovastissima,chevadaNoga-
rafinoaGrezzana.Colpitepro-
duzioni ortofrutticole, meli e
peri in fiore, piantine di fru-
mento, la soia in piena fioritu-
ra. Danni enormi anche per i
peschi, le ciliege e i vitigni.
Incittàc’èanchechihadovu-

to ricorrere alle cure dei soc-
corritori del 118 dopo essere
statocolpitodaipezzidighiac-
cio caduti dal cielo. Tre perso-
ne sono state ricoverate al
pronto soccorso dell’ospedale
diBorgoTrentoperferite lace-
ro-contuse.
InviaMarconi ivigilidel fuo-

cosonointervenutiperrimuo-
vere quello che era rimasto di
una vetrata, che fa da all’in-
gresso a due condomini, e an-
dato in frantumi. Anche alcu-
ni mezzi dei pompieri hanno
subito danni seri.
Il fenomeno, secondo gli

esperti,era imprevedibileesa-
rebbe stato originato dal-
l’escursione termica fra il cal-
do registrato al suolo, e arriva-

to a 25 gradi nel primo pome-
riggio, e gli zero gradi a quota
2.800, dove è stata spinta la
massa nuvolosa e dove le goc-
cedivaporesi sonotrasforma-
te in «chicchi» di grosse di-
mensione caduti poi al suolo
alla velocità di proiettili.
Secondounrapidogirodi in-

formazioni effettuato dal di-
rettore del Condifesa Verona,
il consorzio degli agricoltori
che assicura le imprese dai
danni del maltempo, Michele
Marani, la tempestadigrandi-
neèpartitadaModena,passa-
ta per Reggio Emilia, Manto-
va, Nogara, Castagnaro, salita
a Verona, dove, verso le 17,30,
ha colpito la Zai, San Zeno,
BorgoTrentoe«sputato»chic-
chigrandicomepallinedaten-
nisadAvesaeQuinzano.Mara-
ni parla di «danni ingenti a
meli, peri, soia, frumento,
broccoli a Nogara e Castagna-
ro e più a nord, a peschi, albi-
cocchi,olivievigneti».Econti-
nua: «Da Avesa e Quinzano la
tempesta è salita a Grezzana,
Tregnago e la val d’Illasi dove
ha colpito con particolare in-
tensità».
NellazonadiGrezzanasical-

cola che il 50 per cento delle
colture di uva e ciliege sia an-
dato perduto. E non è un caso
che la tempesta di maggio, se-
condo gli agricoltori, è la peg-
giore.IlsindacoMauroFioren-
tini, intanto, ha invitato gli
agricoltoriafareunaprimasti-
madeidanni inmododavalu-
tare un’eventuale richiesta di
stato di calamità naturale. La
tempesta, confluita nella Val
Squaranto ha colpito duro an-
che a Romagnano e Azzago,
dove si è registrata anche una
durata maggiore, fino a 25 mi-
nuti, della grandinata.

«Una grandinata così, con
chicchi grossi come mele, non
si era mai vista a Vigasio».
AlessandroPragaèilpresiden-
tedeivolontaridell’associazio-
nediprotezionecivileedègio-
vane ma a riferirgli questa ec-
cezionale grandinata che non
siricordaamemoriad’uomoè
statapiùdiunapersonaanzia-
na. «Tuttavia», dice, «non ab-
biamo per fortuna ricevuto al-
cuna chiamata con richieste
di intervento».
Erano da poco passate le 17

di ieriquandoaVigasioèscop-
piato il finimondo. Il cielo s’è
improvvisamenteoscurato,ri-
petuti tuoni hanno squarciato
il silenzio di un pomeriggio

che fino a pochi istanti prima
eracaldoesoleggiatoed inpo-
chi minuti la grandine ha ini-
ziato a crepitare sui tetti e sul
suolo, spogliando alberi e col-
ture. I giardini delle case sono
andati distrutti, con le prime
foglie e i fiori ancora in boccio
ridotti amosaici. Nelparcheg-
gio del supermercato Marti-
nellipiùdiuncliente s’è trova-
to il lunotto della propria auto
ridotto in frantumi. «È stata
una vera massacrata ai tetti»,
esclamaMatteoFinezzo,51en-
ne agricoltore di Forette, «per
nonparlaredeitelonidelleser-
re che sonoandati distrutti. Ci
vorràdel tempoper conoscere
il bilancio di questa grandina-

ta che definire eccezionale è
poco».
Ilpresidente dei Coldirettidi

Vigasio, Flavio Poldi, 46 anni,
allarga lebraccia: la sua stalla,
in località San Bernardino, al
confinecon Isoladella Scala, è
stata letteralmente crivellata
dai colpi. «È un disastro»,
commenta sconsolato, «tutti i
tetti delle serre e dei capanno-
ni sono stati divelti. Altro che
chicchi di ghiaccio, quelli che
sono scesi violentissimi erano
grossi come arance. Una cala-
mità». •E.S.

Hanno collaborato Valerio
Locatelli, Alessandra Scolari e
Alessandro Azzoni
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Alessandra Vaccari

Il soprano Katia Ricciarelli è
stata trovata ieri mattina sve-
nuta davanti alla sua abitazio-
ne di Bardolino.
La cantante lirica è stata soc-

corsa dei vicini di casa e quin-
di portata d’urgenza all’ospe-
dale di Borgo Trento in stato
di semincoscienza dal 118.
All’ospedaleèarrivatosubito

l’amico di sempre Renato Cic-
carelli e poco dopo il ricovero
in ospedale la situazione ha
avuto un’evoluzione positiva.
«Katia è stata trovata a terra

dalvicinodicasacheabitanel-
lo stesso condominio. Era sve-
nuta. I medici ipotizzano che
sisiatrattatodiuncalodipres-
sione,malatratterrannoalcu-
ni giorni in ospedale per ulte-
riori accertamenti e per esclu-
derepatologie.Masiamosere-
ni, lei adesso è vigile, sveglia»,
dice sollevato Ciccarelli dal-
l’ospedale Confortini.
E aggiunge: «Katia dovrà co-

munque riguardarsi qualche
giorno, quindi ha annullato le

partecipazioni nell’immedia-
to futuro».
Domenica, Katia Ricciarelli

sarebbe dovuta intervenire al-
le 17.30 all’auditorium della
Gran Guardia nell’ambito de-
gli eventi organizzati da
Comfoter per la città, in occa-
sione del 152esimo anniversa-
riodellacostituzionedell’eser-
cito italiano.
Diplomata al conservatorio

di musica di Benedetto Mar-
cello di Venezia, debutta a
Mantova nel 1969 nella Bohé-
me di Giacomo Puccini e l'an-
no seguente ne Il Trovatore di
Giuseppe Verdi.
Due anni dopo, vince il con-

corso Voci Verdine, indetto
dalla Rai, e da allora canta nei
più prestigiosi teatri mondia-
li.Agli inizisi faconoscerepre-
stando la sua voce per opere
come: Otello, messa di Re-
quiem, La Traviata, Il Rigolet-
to (tutte di Verdi) e il don Gio-
vanni (di Mozart). Successiva-
mente, affronta le opere di
Rossini con straordinaria bra-
vura, soprattuttoLaGazzaLa-
dra.
Da sempre interessata alla

scoperta di nuove voci, istitui-
sce,nel 1991, l'AccademiaLiri-
caInternazionalediKatiaRic-
ciarelli, dove segue personal-
mente gli artisti migliori.

Grande è anche il suo impe-
gnosocialecomemadrinadell'
associazione talassemici. Ma
da sempre Ricciarelli è vicina
alle associazioni e alle istitu-
zioni del nostro territorio e
nonhamainegatolasuaparte-
cipazione quando è stata invi-
tata a presenziare iniziative,
soprattuttoquandosi trattadi
farlo con un fine benefico.
La notizia del malore di Ric-

ciarelli s’è diffusa in fretta tra
amiciecolleghidellospettaco-
lochehannosubitotelefonato
alla cantanteperavere sueno-
tizie e per farle gli auguri di
un’immediata guarigione.•
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